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NOTA 

Oggetto: Decisione del Consiglio che attua la decisione (PESC) 2017/1775, 
concernente misure restrittive in considerazione della situazione in Mali 

- Allegato 
  

ALLEGATO 

Nell'allegato I della decisione (PESC) 2017/1775, rubrica "A. Elenco delle persone di cui 

all'articolo 1, paragrafo 1", le voci 6, 7 e 8 sono sostituite dalle seguenti: 
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"6. MAHRI SIDI AMAR BEN DAHA [alias a) Yoro Ould Daha b) Yoro Ould Daya  

c) Sidi Amar Ould Daha d) Yoro] 

Designazione: vicecapo di Stato maggiore del coordinamento regionale del Mécanisme opérationnel 

de coordination (MOC) a Gao 

Data di nascita: 1º gennaio 1978 

Luogo di nascita: Djebock, Mali 

Cittadinanza: maliana 

Numero di identificazione nazionale maliano: 11262/1547 

Indirizzo: Golf Rue 708 Door 345, Gao, Mali 

Data della designazione ONU: 10 luglio 2019 (modificata il 19 dicembre 2019, il 14 gennaio 2020, 

il 5 ottobre 2022) 

Altre informazioni: Mahri Sidi Amar Ben Daha è uno dei leader della comunità araba Lehmar di 

Gao e capo di Stato maggiore dell'ala filogovernativa del Mouvement Arabe de l'Azawad (MAA), 

associato alla coalizione Plateforme des mouvements du 14 juin 2014 d'Alger (Plateforme). Inserito 

nell'elenco a norma dei punti da 1 a 3 della risoluzione 2374 (2017) del Consiglio di sicurezza 

(divieto di viaggio, congelamento dei beni). Sarebbe deceduto nel febbraio 2020. 

Foto disponibile per l'inserimento nell'avviso speciale Interpol-Consiglio di sicurezza dell'ONU. 

Link all'avviso speciale Interpol-Consiglio di sicurezza dell'ONU: 

https://www.interpol.int/en/How-we-work/Notices/View-UN-Notices-Individuals 
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Informazioni supplementari 

Mahri Sidi Amar Ben Daha è stato inserito nell'elenco a norma del punto 8, lettera b), della 

risoluzione 2374 (2017) per aver compiuto azioni che ostacolano, anche mediante un ritardo 

prolungato, o che compromettono l'attuazione dell'accordo. 

Ben Daha è stato ufficiale di alto rango della polizia islamica attiva a Gao quando il Mouvement 

pour l'unicité et le jihad en Afrique de l'Ouest (MUJAO) (QDe.134) controllava la città, dal 

giugno 2012 al gennaio 2013. Attualmente Ben Daha è vicecapo di Stato maggiore del 

coordinamento regionale del Mécanisme opérationnel de coordination (MOC) a Gao. 

Il 12 novembre 2018 la Plateforme di Bamako ha dichiarato che non avrebbe partecipato alle 

successive consultazioni regionali il cui svolgimento, conformemente alla tabella di marcia 

approvata nel marzo 2018 da tutte le parti dell'accordo di pace e riconciliazione, era previsto  

dal 13 al 17 novembre. Il giorno successivo, a Gao, il capo di Stato maggiore del gruppo Ganda 

Koy della Coordination des mouvements et fronts patriotiques de résistance (CMFPR)-Plateforme 

ha tenuto una riunione di coordinamento con rappresentanti dell'MAA-Plateforme per impedire lo 

svolgimento delle consultazioni. Il blocco è stato coordinato con la leadership della Plateforme di 

Bamako, con l'MAA-Plateforme e con il deputato Mohamed Ould Mataly. 

Dal 14 al 18 novembre 2018 decine di combattenti dell'MAA-Plateforme, insieme a quelli 

appartenenti alle fazioni del CMFPR, hanno ostacolato lo svolgimento delle consultazioni regionali. 

Su istruzione di Ben Daha e con la sua partecipazione, almeno sei pick-up del Mouvement Arabe de 

l'Azawad (MAA-Plateforme) sono stati posizionati di fronte al governatorato di Gao e in sua 

prossimità. Sul posto sono stati visti anche due veicoli del MOC attribuiti all'MAA-Plateforme. 
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Il 17 novembre 2018 si è verificato un incidente tra gli elementi armati che bloccavano l'accesso al 

governatorato e una pattuglia delle Forze Armate maliane (FAMa) presente nella zona, ma la 

situazione è stata smorzata prima che potesse inasprirsi e costituire una violazione del cessate il 

fuoco. Il 18 novembre 2018 un totale di dodici veicoli ed elementi armati hanno revocato il blocco 

del governatorato in seguito a un ultimo ciclo di negoziati con il governatore di Gao. 

Il 30 novembre 2018 Ben Daha ha organizzato una riunione interaraba a Tinfanda per discutere di 

sicurezza e di ristrutturazione amministrativa. Alla riunione ha partecipato anche  

Ahmoudou Ag Asriw (MLi.001), già sottoposto a sanzioni e sostenuto e difeso da Ben Daha. 

Pertanto, con l'effettivo blocco delle discussioni riguardanti disposizioni fondamentali dell'accordo 

di pace e riconciliazione relative alla riforma della struttura territoriale del Mali settentrionale,  

Ben Daha ha ostacolato l'attuazione dell'accordo. Inoltre, sostiene una persona che si ritiene 

comprometta l'attuazione dell'accordo mediante il coinvolgimento nelle violazioni del cessate il 

fuoco e in attività criminali organizzate. 
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7. MOHAMED BEN AHMED MAHRI [alias a) Mohammed Rougi b) Mohamed Ould Ahmed Deya 

c) Mohamed Ould Mahri Ahmed Daya d) Mohamed Rougie e) Mohamed Rouggy f) Mohamed 

Rouji] 

Data di nascita: 1º gennaio 1979 

Luogo di nascita: Tabankort, Mali 

Cittadinanza: maliana 

Passaporto n.: a) AA00272627, b) AA0263957, c) AA0344148, rilasciato il 21 marzo 2019  

(data di scadenza: 20 marzo 2024) 

Indirizzo: Bamako, Mali 

Data della designazione ONU: 10 luglio 2019 (modificata il 19 dicembre 2019, il 14 gennaio 2020, 

il 5 ottobre 2022) 

Altre informazioni: Mohamed Ben Ahmed Mahri è un uomo d'affari appartenente alla comunità araba 

Lehmar della regione di Gao che, in passato, ha collaborato con il Mouvement pour l'unicité et le 

Jihad en Afrique de l'Ouest (MUJAO) (QDe.134). Inserito nell'elenco a norma dei punti da 1 a 3 della 

risoluzione 2374 (2017) del Consiglio di sicurezza (divieto di viaggio, congelamento dei beni). 

Foto disponibile per l'inserimento nell'avviso speciale Interpol-Consiglio di sicurezza dell'ONU. 

Link all'avviso speciale Interpol-Consiglio di sicurezza dell'ONU: 

https://www.interpol.int/en/How-we-work/Notices/View-UN-Notices-Individuals 
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Informazioni supplementari 

Mohamed Ben Ahmed Mahri è stato inserito nell'elenco a norma del punto 8, lettera c), della 

risoluzione 2374 (2017) per aver agito per conto di, a nome di o sotto la direzione di persone ed 

entità di cui al punto 8, lettere a) e b), della risoluzione 2374 (2017), oppure per aver sostenuto o 

finanziato dette persone ed entità, anche mediante i proventi della criminalità organizzata, compresi 

la produzione e il traffico di stupefacenti e loro precursori provenienti dal Mali o transitanti nel suo 

territorio, la tratta di persone e il traffico di migranti, il contrabbando e il traffico di armi, come pure 

il traffico di beni culturali. 

Tra il dicembre 2017 e l'aprile 2018 Mohamed Ben Ahmed Mahri ha diretto un'operazione di 

traffico di oltre 10 tonnellate di cannabis marocchina, che è stata trasportata con camion refrigerati 

attraverso la Mauritania, il Mali, il Burkina Faso e il Niger. Nella notte tra il 13 e il 14 giugno 2018 

un quarto del carico è stato confiscato a Niamey, mentre i restanti tre quarti sarebbero stati rubati da 

un gruppo rivale nella notte tra il 12 e il 13 aprile 2018. 

Nel dicembre 2017 Mohamed Ben Ahmed Mahri si trovava a Niamey con un cittadino maliano per 

preparare l'operazione. Quest'ultimo è stato arrestato a Niamey dopo essere arrivato in aereo dal 

Marocco con due cittadini marocchini e due cittadini algerini il 15 e 16 aprile 2018 per cercare di 

recuperare la cannabis rubata. Anche tre suoi collaboratori sono stati arrestati, compreso un 

cittadino marocchino che nel 2014 era stato condannato, in Marocco, a cinque mesi di reclusione 

per traffico di stupefacenti. 
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Mohamed Ben Ahmed Mahri dirige un traffico di resina di cannabis verso il Niger direttamente 

attraverso il Mali settentrionale, utilizzando convogli guidati da membri del Groupe d'autodéfense des 

Touaregs Imghad et leurs alliés (GATIA), tra cui Ahmoudou Ag Asriw (MLi.001), già sottoposto a 

sanzioni. Mohamed Ben Ahmed Mahri retribuisce Asriw per l'utilizzo di tali convogli, che generano 

spesso scontri con concorrenti associati alla Coordination des Mouvements de l'Azawad (CMA). 

Mohamed Ben Ahmed Mahri utilizza i proventi finanziari del traffico di stupefacenti per fornire 

sostegno a gruppi terroristici armati, in particolare Al-Mourabitoun (QDe.141), entità già sottoposta 

a sanzioni, e a tal fine cera di corrompere dei funzionari affinché rilascino combattenti arrestati e 

facilita l'integrazione dei combattenti nel Mouvement Arabe de l'Azawad (MAA)-Plateforme. 

Pertanto, mediante i proventi della criminalità organizzata, Mohamed Ben Ahmed Mahri sostiene 

una persona di cui al punto 8, lettera b), della risoluzione 2374 (2017) che si ritiene comprometta 

l'attuazione dell'accordo di pace e riconciliazione in Mali, oltre a un gruppo terroristico designato 

dalla risoluzione 1267. 
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8. MOHAMED OULD MATALY 

Designazione: deputato 

Data di nascita: 1958 

Cittadinanza: maliana 

Passaporto n.: a) D9011156, b) AA0260156, rilasciato il 3 agosto 2018  

(data di scadenza: 2 agosto 2023) 

Indirizzo: a) Golf Rue 708 Door 345, Gao, Mali, b) Almoustarat, Gao, Mali 

Data della designazione ONU: 10 luglio 2019 (modificata il 19 dicembre 2019, il 14 gennaio 2020, 

il 5 ottobre 2022) 

Altre informazioni: Mohamed Ould Mataly, ex sindaco di Bourem, è attualmente deputato per la 

circoscrizione di Bourem e fa parte del Rassemblement pour le Mali (RPM), il partito politico del 

presidente Ibrahim Boubacar Keita. Appartiene alla comunità araba Lehmar ed è membro influente 

dell'ala filogovernativa del Mouvement Arabe de l'Azawad (MAA), associato alla coalizione 

Plateforme des mouvements du 14 juin 2014 d'Alger (Plateforme). Inserito nell'elenco a norma dei 

punti da 1 a 3 della risoluzione 2374 (2017) del Consiglio di sicurezza (divieto di viaggio, 

congelamento dei beni). 

Foto disponibile per l'inserimento nell'avviso speciale Interpol-Consiglio di sicurezza dell'ONU. 

Link all'avviso speciale Interpol-Consiglio di sicurezza dell'ONU: 

https://www.interpol.int/en/How-we-work/Notices/View-UN-Notices-Individuals click here 
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Informazioni supplementari 

Mohamed Ould Mataly è stato inserito nell'elenco a norma del punto 8, lettera b), della  

risoluzione 2374 (2017) per aver compiuto azioni che ostacolano, anche mediante un ritardo 

prolungato, o che compromettono l'attuazione dell'accordo. 

Il 12 novembre 2018 la Plateforme di Bamako ha dichiarato che non avrebbe partecipato alle 

successive consultazioni regionali il cui svolgimento, conformemente alla tabella di marcia 

approvata nel marzo 2018 da tutte le parti dell'accordo di pace e riconciliazione, era previsto  

dal 13 al 17 novembre. Il giorno successivo, a Gao, il capo di Stato maggiore del gruppo Ganda 

Koy della Coordination des mouvements et fronts patriotiques de résistance (CMFPR)-Plateforme 

ha tenuto una riunione di coordinamento con rappresentanti dell'MAA-Plateforme per impedire lo 

svolgimento delle consultazioni. Il blocco è stato coordinato con la leadership della Plateforme di 

Bamako, con l'MAA-Plateforme e con il deputato Mohamed Ould Mataly. 

In tale periodo il suo stretto collaboratore Mahri Sidi Amar Ben Daha, alias Yoro Ould Daha, che 

risiede nella sua proprietà a Gao, ha partecipato al blocco del luogo della consultazione presso la 

sede del governatorato. 

Inoltre, il 12 luglio 2016 Ould Mataly è stato anche uno degli istigatori delle manifestazioni 

contrarie all'attuazione dell'accordo. 

Pertanto, con l'effettivo blocco delle discussioni riguardanti disposizioni fondamentali dell'accordo 

di pace e riconciliazione relative alla riforma della struttura territoriale del Mali settentrionale,  

Ould Mataly ha ostacolato e ritardato l'attuazione dell'accordo. 

Infine, Ould Mataly ha chiesto il rilascio di membri della sua comunità catturati durante operazioni 

antiterrorismo. Visti il suo coinvolgimento nella criminalità organizzata e la sua associazione a 

gruppi terroristici armati, Mohamed Ould Mataly compromette l'attuazione dell'accordo." 

 


